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LA DECISIONE È ARRIVATA IERI SERA

P o l ve r i n i ,
candidata

Pdl nel Lazio
ORA è ufficiale: sarà la
leader dell’Ugl Renata
Polverini la candidata
per il Popolo della Liber-
tà nel Lazio nelle elezio-
ni regionali che si svol-
geranno a marzo 2010.
Lo ha deciso ieri sera,

all’unanimità, l’ufficio di
Presidenza del Pdl riuni-
to in via del Plebiscito.
Dopo una riunione dura-
ta oltre due ore, i vertici
del partito hanno anche
deciso altre candidature:
nella Lombardia viene
confermato l’attuale pre-
sidente Roberto Formi-
goni, mentre il Liguria il
Pdl propone Sandro Bia-
sotti, già presidente. In
Calabria il candidato del
Popolo della Libertà è
Giuseppe Scopelliti, sin-
daco di reggio Calabria.
L'ufficio di Presidenza
del Pdl avrebbe anche
accettato la richiesta del-
la Lega di esprimere pro-
pri candidati nelle regio-

ni Veneto e Piemonte.
L'ufficio di presidenza ha

poi affermato «la necessi-
tà che la democrazia in
Italia possa avvalersi di un
patto democratico tra le
maggiori forze politiche
c h e  s e g n i
ch iar amen te
i confini del-
la normale
dialettica po-
litica, pur a
volte anche
aspra, e apra
una stagione nuova in cui
una legittimazione reci-
proca tra le forze politiche
conduca ad un abbandono
di ogni scorciatoia giudi-

ziaria, premessa indispen-
sabile per una stagione di
riforme costituzionali da
lungo tempo attese, da
quella della giustizia a
quella della forma di go-
verno». La candidatura

della Polve-
rini è stata
salutata con
favore dagli
esponenti del
p a r t i t o  d i
c e n t r o de s t r a .
In mattinata

infatti Andrea Ronchi, mi-
nistro delle Politiche co-
munitarie, a margine del
convegno di Confservizi
aveva espresso il suo giu-

dizio positivo dando il via
libera alla candidatura.
«Penso che nel Lazio la
Polverini ha tutte le chan-
ce e prerogative morali e

competenze per poter vin-
cere la grande battaglia
contro il disastro nella Re-
gione Lazio - ha sottoli-
neato Ronchi - Vedremo

nei prossimi giorni le
candidature in tutta Italia
perchè non si può proce-
dere un pezzetto alla vol-
ta».
Renata Polverini, 47 an-

ni, figlia di una delegata
sindacale, si è dedicata
fin da giovanissima al-
l’impegno nel sindacato:
prima nella Cisnal e poi
nell’Ugl. Con quest’ulti-
ma sigla ha scalato tutto
i ruoli e nel febbraio
2006 è stata eletta segre-
tario generale, prima
donna italiana a ricoprire
tale incarico. Sotto la sua
guida l’Unione generale
del Lavoro è cresciuta in
numeri, consenso e pre-
stigio entrando con tutte
categoria ai tavoli con-
trattuali insieme a Cgil,
Cisl e Uil.
Adesso il passaggio in

politica e la sfida al cen-
trosinistra per la presi-
denza della Regione La-
zio.

Disagi e problemi presentati a Schiboni

Scuole, gli studenti
incontrano l’assessore

T RO P P I disagi e carenze strutturali. Ed ecco che gli studenti
incontrano l’assessore all’istruzione della Provincia pontina
per avere certezze verso gli interventi che verranno fatti, si
spera, in breve tempo per mettere in sicurezza gli immobili.
L’incontro c’è stato nei giorni scorsi tra l’assessore Giuseppe
Schiboni e i rappresentanti degli istituti e licei «Manzoni»,
«Marconi» e «Vittorio Veneto» appoggiati dal «Blocco studen-
tesco» (nella foto).

Oggi porte aperte a genitori e ragazzi nella media di via Cilea

Open day alla Milani
La scuola si presenta e mostra le proprie offerte formative

OGGI pomeriggio alle 16, la scuola media
Milani apre le porte e si presenta per far
conoscere le proprie attività didattiche alle
famiglie del quartiere. Più conosciuta con la
parola inglese "open day", la nuova attività
viene ormai adottata da tutte le scuole
per favorire nuove iscrizioni. Inse-
gnanti e preside dell'istituto com-
prensivo Milani al Q4, per il secondo
anno consecutivo, apriranno le porte
a ragazzi e genitori o a chi ritenga
utile fare una visita per capire insie-
me come funziona e come funzionerà
la didattica dell'istituto. La scuola,
dunque si fa pubblicità. E lo fa in
nome di un programma e di un pro-
getto che si chiama POF ( Piano
dell'Offerta Formativa) che ogni
scuola adotta come documento di
base e che definisce gli orientamenti
fondamentali della programmazione
educativa. Il titolo del POF della
scuola Milani è emblematico " …non
uno di meno", riferendosi al fatto che
don Milani, insegnante degli ultimi,
cercava di non lasciarsi mai nessuno
dietro, cercando di mettere " ciascuno in
condizione di raggiungere la piena realizza-
zione di sé e l'acquisizione della cultura e
dei valori necessari per vivere da cittadini
responsabili e nessuno - questo è l'obiettivo
- deve rimanere indietro, nessuno deve sen-

tirsi escluso." Ma anche, come la professo-
ressa Luisa De Matteis, collaboratrice del
preside e "funzione strumentale POF", pre-
cisa " la nostra speranza è che rimangano
tutti con noi dalla materna alle medie per
fare insieme lo stesso percorso". "Noi ci

impegniamo molto- continua la docente - in
molte attività: robotica, lavagna interattiva,
ceramica, scienze, attività musicale, educa-
zione alimentare a tante alte attività".
Due le sedi dell'Istituto e tre i percorsi

formativi: scuola dell'infanzia, scuola
primaria e scuola secondaria di primo
grado, per un totale di circa 850 alun-
ni. La scuola è organizzata abbastanza
bene: c'è una sala mensa, una palestra
che viene utilizzata anche al di fuori
dell'attività scolastica per il gioco del
basket; un'aula d'informatica; una bi-
blioteca multimediale e ultima acqui-
sizione: un'aula con LIM ( Lavagna
Multimediale Interattiva).
Vi è anche un auditorium che viene
utilizzato per le attività scolastiche e
altri eventi di quartiere. Nello spazio
verde esterno è stato realizzato un
percorso naturalistico, dei giochi per i
più piccini e un campo da basket . E
nel cortile è stata tracciata la segnale-
tica orizzontale per l'educazione stra-
dale. I protagonisti dell'Open day, se-
condo la volontà della preside Anna-

maria Martino, saranno gli studenti che
faranno da tutor ai genitori. Saranno loro
quindi ad accompagnare verso un percorso
prestabilito gli adulti e a spiegare le varie
attività, partendo dall'auditorium.

M . D.

Come voleva don Milani,
insegnante degli ultimi,
tutti i ragazzi dovevano
sentirsi realizzati

NON UNO DI MENO

Galardo: iniziativa di spessore

Un master
alla Sapienza

L’U NI VE RS IT À La Sa-
pienza di Roma e il Comu-
ne di Latina, nel ruolo di
finanziatore oltre che di
promotore, hanno organiz-
zato la quinta edizione del
master di I livello, di durata
annuale, per
«Agenti di
sviluppo lo-
c a l e  M a-
slo».  L’o-
biet t ivo è
f o r  m a r e
nuove figure
professiona -
li dotate di
c o mp e t en z e
t e  c n  i c  o -
s ci en ti fi ch e
e orientate
alla promo-
zione dello
sviluppo lo-
cale con la pianificazione
di progetti mirati alla valo-
rizzazione del territorio nel
settore secondario e terzia-
rio. Promuovere il raccor-
do fra l'università, gli Enti e
le aziende del territorio

configura l'ateneo come
vero e proprio soggetto di
sviluppo locale, in grado di
favorire la creazione di
meccanismi in cui la do-
manda e l'offerta di cono-
scenza si possano incontra-

re ma che
abbia anche
dei forti rap-
porti di in-
te rc onn es-
sione con il
t  e r  r  i  to  r  io  .
«Con questo
m a s t e r  –
spiega l’as-
sessore al-
l ’ U n ive r s i t à
del Comune
di Latina,
M  a u  r  i  z i  o
Galardo -
l ’a ut o no mi a

delle facoltà si raccorda
con il territorio grazie al-
l’introduzione di meccani-
smi di programmazione,
competizione e riscontro
dello sviluppo dell’ateneo
stesso».

L’Università di Latina

Scelta unanime
d e l l ’ u ffi c i o

di presidenza


